
 
 
 
 
 
 
 

 

Milano, 18 maggio 2020  
Prot. AL n. 25-20 MV/ml  
 

Nasce il Network “Ricerca e Sviluppo Legno” 
Credito di Imposta per le imprese del legno strutturale 

Un nuovo servizio di Assolegno 
 

 
 
Caro Associato, 
 
ti comunico che Assolegno, al fine di sostenere le imprese in questo momento di difficoltà economica, 
ha attivato un nuovo servizio volto ad erogare un supporto tecnico-finanziario per facilitare 
l’ottenimento del credito di imposta previsto dalle leggi n. 190 e n. 205. Tali leggi, facenti parte del 
pacchetto “Industria 4.0”, consentono di porre in detrazione una serie di attività destinate ad 
incentivare la digitalizzazione dei processi aziendali e riconducibili ai temi di “Ricerca & Sviluppo” e 
alla “Formazione”.  
 
Con riferimento alle imprese che operano nel nostro settore e a tali agevolazioni, diviene interessante 
approfondire - anche attraverso un’opportuna analisi di bilancio - i termini di ricerca applicata ossia 
tutte le attività volte a delineare nuovi prodotti, nuovi processi e servizi o che ne comportano un 
significativo miglioramento.  
 
Tali tematiche possono quindi comprendere una molteplicità di attività svolte anche quotidianamente 
dall’imprenditore e dai suoi collaboratori (nelle grandi imprese come in quelle più piccole) che 



 

 

ricadono sia in ambito delle prime lavorazioni ma anche in altri settori della filiera, quali, ad esempio 
quelli della carpenteria e del cantiere. 
 
Il presente servizio quindi, svolto in collaborazione con i più importanti studi finanziari del nostro 
Paese, consentirà alle imprese di beneficiare di un credito fiscale derivante dall’analisi dei bilanci 
relativi al periodo dal 31 Dicembre 2014 fino a quello in corso (o relativi agli anni non ancora oggetto 
di approfondimento fiscale secondo le leggi 190 e 205) creando così le condizioni per una maggiore 
marginalità a favore dell’azienda. Tali adempimenti legislativi consentono infatti la cumulabilità dei 
crediti.   
 
Entro il presente iter di analisi, Assolegno affiancherà l’ufficio finanziario al fine di definire insieme 
all’azienda il progetto e i progetti di ricerca applicata nonché le voci di costo riconducibili alle Leggi 
190 e 205 attraverso incontri presso lo stabilimento interessato e/o incontri tramite piattaforme in 
remoto. 
 

 

Fig. 1 – Iter di definizione del credito fiscale 
 
È importante sottolineare che la verifica preliminare della sussistenza del credito di imposta relativo 
alle attività di “Ricerca & Sviluppo” e “Formazione” delle imprese associate è resa gratuitamente dai 
partner finanziari di Assolegno.  
 
Nelle contrattualistiche concordate tra le parti, è infatti prevista una fee a favore dello studio 
finanziario coinvolto solo ad avvenuta certificazione del credito fiscale.  
 
In Appendice 2 alla presente sono riportate le voci che possono essere poste in detrazione e le relative 
percentuali. 



 

 

 
Si segnala inoltre che entrando a far parte del Network “R&D Legno” tramite la sottoscrizione della 
manifestazione di interesse (riportata in Appendice 1) e della relativa contrattualistica dedicata ad 
attivare l’iter di approfondimento tecnico-fiscale, si avrà la possibilità di Inserimento del logo 
dell’azienda nel portale “Assolegnorisponde.it” all’interno della relativa home page e nella sezione 
“Partner”. 
Nota: si ricorda che Assolegnorisponde.it è il portale interattivo di informazione (organizzato tramite un 
sistema di domande e risposte) dedicato a ingegneri, architetti e tecnologi del legno, dove sono coinvolti i 
maggiori esperti di settore nel fornire la propria consulenza verso il comparto industriale e professionale. 
 
Inoltre le singole imprese avranno la possibilità di utilizzare il logo “R&D: network legno” 
congiuntamente a quello di FederlegnoArredo. 
 
Per ulteriori informazioni, ti ricordo che la struttura Associativa rimane a tua completa disposizione: 
 
Marco Luchetti  Responsabile T: 02 80604 328 E-mail: marco.luchetti@federlegnoarredo.it 
Matteo Izzi Ufficio Tecnico  T. 02 80604 630 E-mail: matteo.izzi@federlegnoarredo.it 
Carmen Prisco Segreteria T. 02 80604 577  E-mail: carmen.prisco@federlegnoarredo.it 
 
Con i nostri più cordiali saluti, 
Marco Vidoni 
Presidente Assolegno 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Appendice 1 - Manifestazione di interesse Network “R&D Legno” 
(Da   ritornare compilato al seguente indirizzo E-mail: carmen.prisco@federlegnoarredo.it) 

 
Descrizione progetto 
Verifica del credito di imposta per le attività di “Ricerca & Sviluppo” e “Formazione” secondo le Leggi 
190 e 205 (pacchetto “Industria 4.0”), con la partecipazione gratuita al piano di comunicazione a cura 
di Assolegno per la promozione e diffusione delle strutture in legno per l’anno 2021. 
 
Condizioni 
La partecipazione gratuita dell’azienda agli eventi frontali e/o ai seminari on-line e/o alle iniziative di 
promozione e diffusione delle strutture in legno è subordinata alla sottoscrizione di un contratto con 
lo studio finanziario partner di Assolegno e alla sussistenza di un effettivo credito di imposta. 
 

Ragione sociale  

Cod. Fiscale / Partita IVA  

CAP  Comune  Prov.  

Indirizzo sede operativa  

Indirizzo sede legale  
(se diverso da sede legale)  

CAP  Comune  Prov.  

Referente aziendale  

Telefono  e-mail  

 
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

ai sensi dell’art. 13 Regolamento (UE) n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali 

(“GDPR”) 

1. Titolare del trattamento dei dati personali conferiti compilando la presente scheda di registrazione (i “Dati Personali”) è Federlegno Arredo, 

con sede in Foro Bonaparte n. 65 - 20121 Milano (il “Titolare”). 

2. I Dati Personali saranno trattati per le seguenti finalità: 

a) Invio di documenti di natura amministrativa e contabile; 

b) invio di documenti promozionali, ivi inclusi newsletter ed inviti alle iniziative organizzate dal Titolare e/o società controllate e /o collegate; 

c) Partecipazione all’iniziativa “Network “R&D Legno”.  

3. Il trattamento dei Dati Personali per le finalità sopra descritte avverrà mediante strumenti cartacei, informatici e telematici che garantiscano 

il rispetto dei principi di integrità, riservatezza e sicurezza indicati dagli articoli 5 e 32 del GDPR. 

4. Il GDPR conferisce all’interessato l’esercizio dei diritti previsti dal GDPR, tra cui quelli di chiedere al Titolare del trattamento:  



 

 

i) la cancellazione dei Dati Personali; 

ii) la trasformazione in forma anonima e la limitazione o l’opposizione all’utilizzo dei Dati Personali quando il trattamento degli stessi è attuato 

in violazione della legge; 

iii) l’aggiornamento o la rettifica o l’integrazione dei Dati Personali; 

iv) l’elenco aggiornato di eventuali responsabili del trattamento nominati dal Titolare; 

v) la portabilità dei Dati Personali; 

vi) l’accesso all’autorità garante per la protezione dei dati personali per proporre reclamo. 

5. L’esercizio dei diritti di cui al punto 4 che precede potrà avvenire per iscritto attraverso l’invio, da parte dell’interessato, di apposita richiesta 

all’indirizzo di posta elettronica privacy@federlegnoarredo.it o mediante raccomandata a/r indirizzata a FederlegnoArredo Federazione Italiana 

delle industrie del legno, del sughero, del mobile, dell’illuminazione e dell’arredamento, Foro Buonaparte n. 65 - 20121 Milano. Per prendere 

visione dell'informativa completa, l’interessato può fare riferimento al sito web www.federlegnoarredo.it 

 

RILASCIO DEL CONSENSO 

Con riferimento al trattamento dei dati personali per le finalità di cui alla lettera b) della presente informativa, l’interessato: 

 

□ ACCONSENTO   □ NON ACCONSENTO 
 
 
 
Data      Firma 
 
 
____________________________  ________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Appendice 2 - Scheda di sintesi credito d’imposta per investimenti in R&D 
 
Questo documento si propone di descrivere sinteticamente i contenuti della misura in questione: per 
ogni dubbio interpretativo rimandiamo il lettore alla normativa primaria e secondaria nonché alle 
circolari legislative in materia.  
 
Ambito di applicazione 
Il credito d’imposta è attribuito a tutte le imprese che effettuano investimenti in attività di ricerca e 
sviluppo a partire dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014 e fino a 
quello in corso al 31 dicembre 2020, senza alcun limite in relazione a: 

 forma giuridica; 
 settore produttivo (anche agricoltura); 
 dimensioni (es. in termini di fatturato); 
 regime contabile. 

A titolo di completezza si precisa che sono inclusi altresì anche consorzi e reti di imprese. 
 
Investimenti in R&D agevolabili 
 

a. lavori sperimentali o teorici aventi quale principale finalità l’acquisizione di nuove conoscenze 
sui fondamenti di fenomeni e di fatti osservabili, senza che siano previste applicazioni o usi 
commerciali diretti [cd. “ricerca fondamentale”]; 

b. ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze, da utilizzare per 
mettere a punto nuovi prodotti, processi o servizi o permettere un miglioramento dei 
prodotti, processi o servizi esistenti ovvero la creazione di componenti di sistemi complessi, 
necessaria per la ricerca industriale, a esclusione dei prototipi di cui alla lettera c) [cd. “ricerca 
industriale”]; 

c. acquisizione, combinazione, strutturazione e utilizzo delle conoscenze e capacità esistenti di 
natura scientifica, tecnologica e commerciale allo scopo di produrre piani, progetti o disegni 
per prodotti, processi o servizi nuovi, modificati o migliorati. Realizzazione di prototipi 
utilizzabili per scopi commerciali e di progetti pilota destinati a esperimenti tecnologici o 
commerciali, quando il prototipo è necessariamente il prodotto commerciale finale e il suo 
costo di fabbricazione è troppo elevato per poterlo usare soltanto a fini di dimostrazione e di 
convalida [cd. “sviluppo sperimentale”]; 

d. produzione e collaudo di prodotti, processi e servizi, a condizione che non siano impiegati o 
trasformati in vista di applicazioni industriali o per finalità commerciali. 



 

 

Non si considerano attività di R&D: le modifiche ordinarie o periodiche apportate a prodotti, 
linee di produzione, processi di fabbricazione, servizi esistenti e altre operazioni in corso, anche 

quando tali modifiche rappresentino dei miglioramenti. 
 
Modalità di determinazione e condizione per la fruizione del beneficio 
 

 Aliquota Misura massima del credito di imposta 

Tipologia spesa: costi 
incrementali per 

2015-2016 2017-2019 2015-2016 2017-2020 

Personale altamente 
qualificato (1) 

50% 

50% 

5 milioni di euro 20 milioni di euro 

Contratti di ricerca stipulati 
con Università, enti di 

ricerca e con altre imprese 
comprese start-up (2) 

Quote di ammortamento di 
strumenti e attrezzature di 

laboratorio (3) 
25% 

Competenze tecniche e 
private industriali (4) 

  

Soglia minima spese ammissibili (complessiva) R&D: 30.000,- Euro 
 
Nota: per il 2020 il credito di imposta è riconosciuto in misura differenziata a seconda dell’attività: per 
approfondimenti si rimanda ai pertinenti documenti di legge. 

 
(1)  Nozione di “altamente qualificato”: 

- in possesso di un titolo di dottore di ricerca, oppure 
- iscritto a un ciclo di dottorato presso una università italiana o estera, oppure 
- in possesso di laurea magistrale in discipline di ambito tecnico o scientifico 



 

 

Sono agevolabili anche i compensi corrisposti all’amministratore, non dipendente dell’impresa, per le 
attività svolte in ricerca e sviluppo. 
 
(2) Possono essere agevolabili anche i costi sostenuti per l’attività di ricerca svolta da professionisti 

in totale autonomia di mezzi e di organizzazione (vedi consulenze esterne). 
(3) Sono ammissibili anche i costi dei beni acquisiti in un periodo di imposta antecedente a quello in 

corso al 31 dicembre 2015, purché vi sia l’effettiva destinazione degli stessi alle attività di ricerca 
e sviluppo. 

(4) Tra le “competenze tecniche” possono rientrare, ad esempio: 
a. costi sostenuti per il “personale non altamente qualificato”; 
b. spese per l’acquisto di quei beni immateriali, già esistenti sul mercato, per la 

realizzazione dei quali sono state impiegate competenze tecniche specialistiche 
(5) Altri costi 

Spese per certificazione contabile, fino a un limite di 5.000 euro per ciascun periodo di imposta per il 
quale si intende fruire dell’agevolazione, solo per le imprese che non sono soggette a revisione legale 
dei conti e prive di un collegio sindacale. Tali spese di certificazione si aggiungono al credito di imposta 
spettante. 
 
Per maggiori informazioni in merito si invitano gli interessati a prendere visione del seguente 
documento: https://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/documenti/Scheda-di-sintesi-
credito-dimposta-RS_rev-9-05-18.pdf 
 


